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■ Il tempo si Quaresima se-
gna profondamente la vita 
del cristiano. Non è solo 
una questione di cibo o di 
osservanze particolari, ma 
un vero e proprio cammino 
di conversione per poter ce-
lebrare rinnovati il grande 
dono della Pasqua.
Il Signore convoca i cristia-
ni e li raduna perché sono il 
suo popolo ed egli è il loro 
Dio e si prende cura di loro 
con amore e tenerezza.
Dio invita, interpella, ma 
non condanna. Conosce 
l’uomo che ha creato; sa che 
è fragile e ferito dal peccato, 
e vuole guarirlo. 
Ma il male supera l’uomo, 
minaccia di trascinarlo nel 
suo vortice. Se è sincero 
con se stesso, egli sa che, 
per uscirne ha bisogno, ha 
bisogno di essere liberato, 
salvato.
Iniziando la quaresima, il 
primo dono che un cristia-
no deve chiedere è quello di 
essere vero con se stesso; di 
lasciare che Dio lo illumini 
svelandogli la sua povertà, 

e che posi il suo sguardo di 
misericordia sul suo pecca-
to. È bene che insieme alla 
verità chieda anche l’umil-
tà, per conoscere il proprio 
peccato e chiederne il per-
dono.
In Cristo, Dio ha sposato 
l’umanità in tutto ciò che è, 
e per guarirla ha preso su di 
sé il peccato di tutti gli uo-
mini. Questa opera di gua-
rigione e di salvezza è un 
dono assolutamente gratui-
to: una grazia che continua 
oggi, e per sempre, a pro-
durre i suoi effetti.
Nel profondo del cuore il 
credente sa a quale conver-
sione è chiamato, a quale 
liberazione deve tendere. 
Gesù è chiaro: esortando 
all’elemosina, alla preghiera 
e al digiuno invita a verifi-
care se e come sono vissuti. 
L’elemosina: per affermare 
con la vita l’amore di un 
Dio che riempie il cuore, 
che spinge a preoccuparsi 
dei bisogni degli altri e a 
condividere. 
La preghiera: per ricordare 

quotidianamente all’uomo 
che è un essere creato da 
Dio, chiamato a collaborare 
ad un progetto di amore; 
solo pregando riscopre l’im-
portanza vitale della Paro-
la di Dio e del tempo che a 

Lui si dona. Il digiuno: per 
mettere da parte tutto ciò 
che appesantisce il corpo e 
lo spirito nel cammino im-
pegnativo verso la Pasqua. 
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■ “Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, 
coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che 
cadeva dalla tavola del ricco” (Lc 16, 11-20). La Quaresi-
ma di Carità è la proposta della Caritas Lodigiana per il 
tempo quaresimale. Alle comunità parrocchiali, a tutti i 
credenti e a tutti coloro che si sentono toccati dal nostro 
stile di carità, viene proposto di vivere, nella generosità, 
il tempo penitenziale che ci prepara alla Pasqua chieden-
doci la conversione del cuore verso Dio e verso i fratelli. 
Ogni anno  proponiamo un progetto sul quale far con-
vergere i nostri sforzi.   Quest’anno, in linea con un im-
pegno che ci siamo presi l’anno scorso in occasione del 
40° Anniversario di Fondazione di Caritas Lodigiana già 
durante la Quaresima di Carità 2019, desideriamo con-
tinuare la raccolta fondi per il Nuovo dormitorio  della 
città di Lodi per i senza dimora.

Quaresima di Carità: 
“Stava alla porta”,  
un posto per tutti

■ Avrà il compito di fornire risposte concrete ai bisogni 
delle persone che si trovano in difficoltà e in condizioni di 
emarginazione sociale, avendo come fine principale la loro 
integrazione civile e sociale. Un servizio di accoglienza not-
turna prezioso per le persone senza dimora che non trovano 
ospitalità in altre strutture del territorio e che rischiano ogni 
notte la salute – spesso già precaria – e persino di perdere la 
vita.   I numeri di coloro che necessitano di questo servi-
zio denotano la dimensione di un fenomeno preoccupante 
che chiede non solo di riflettere ma di agire a riguardo. Ca-
ritas Lodigiana ancora una volta desidera garantire questo 
indispensabile aiuto ma potrà farlo solo grazie il vostro aiu-
to. Evidentemente i posti disponibili non sono mai a suffi-
cienza. Facendo cadere l’equivoco che fare carità sia sempli-
cemente dare qualcosa che sia fine a se stesso con il rischio di 
deresponsabilizzare il bisognoso, vogliamo tornare a riflette-
re, in questa quaresima sull’aiutare creando condizioni affin-
ché ognuno possa essere in grado di percorrere – anche con 
fatica e grandi sacrifici – in un futuro prossimo un cammino 
autonomo verso la propria “risurrezione” (e ciò significa, per 
esempio, pensare a ricostruire una rete di relazioni, al lavoro, 
alla casa…).  Ecco allora il motivo di una raccolta fondi che 
possa aiutarci nella realizzazione di questo grande sogno.

Il progetto: il Nuovo dormitorio

IL NUOVO 
DORMITORIO CARITAS 

CONTINUA DA PAGINA 1

Una condizione indispensabile per questo cammino di li-
bertà e di verità è purificare il cuore dalla ricerca dell’am-
mirazione umana. Sincera o no, essa può trasformarsi in 
potentissima droga. Così si perde la capacità di autocritica 
e si diviene insofferenti a qualunque invito di conversione 
e di riconciliazione. Gesù è inesorabile verso questa schia-
vitù perché la persona vive in preda a illusioni e sfigurata 
da maschere.  L’ipocrisia non è “un” difetto, ma una ferita 
mortale dell’uomo pensato da Dio.  Dio chiama i suoi figli  
a uscire da ciò che li rende schiavi e a tornare a Lui. L’im-
pegno che richiede questo tempo quaresimale è dunque 
orientato prima di tutto alla libertà. Una libertà che Dio ha 
affidato all’uomo, e che dipende dalla qualità dei legami 
che lo uniscono a Lui.  Una libertà che nasce dal distacco 
dalle ricchezze e dai beni di questo mondo, dal saper ama-
re e condividere. La Quaresima sta ad indicare che l’ora è 
venuta per questo nuovo cammino di libertà. Per sperare 
totalmente in Dio. In un Dio che è vicino, e chiama ogni 
credente a convertirsi e ad aprirsi alla sua misericordia.                                        
Don Gianfranco

Don Gianfranco:  Tel. 02.33298400 (N.B.: nuovo numero) • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it
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Insieme sulla via...verso la Vita
Il cammino di Quaresima dei ragazzi
■ Ogni Quaresima è un tempo prezioso per la conversione 
personale, anche dei più piccoli; sappiamo che questo aspet-
to nasconde qualcosa di positivo e non si ferma alle sole ri-
nunce o sacrifici che hanno spesso una connotazione negati-
va. Ecco che grazie anche all’aiuto della liturgia domenicale 
di quest’anno i catechisti hanno voluto sottolineare anzitutto 
che i 40 giorni, a somiglianza dei 40 anni nel deserto del po-
polo di Israele, sono un cammino verso la vita, quella vera, 
che per noi credenti è con la V maiuscola, cioè Gesù.
Ogni domenica i bambini ed i ragazzi avranno un loro fo-
glietto per la preghiera personale ma il gesto che li accompa-
gnerà per tutta la Quaresima è rappresentato da un vasetto 
con dei semi. 
Lo prepareranno a catechesi e, tornati a casa, dovranno pren-
desene cura per le future settimane per poi scoprire verso 
Pasqua, se tutto va secondo i piani, il nascere di un germo-
glio, di una nuova vita quindi.
Dicevamo che questo gesto ha le sue “radici” nei vangeli do-
menicali che ascolteremo: le tentazioni di Gesù nel deserto ci 
richiamano quel vasetto in cui è visibile solo la terra, mentre 
la vita in germe è li nascosta anche se non la vediamo; così 
anche il nostro deserto non è senza vita: essa è semplicemen-
te nascosta! La trasfigurazione di Gesù (seconda domenica) 
ci narra di un alto monte dove l’aria è più pulita, dove si 
respira meglio; così anche quel vasetto ha bisogno di “respi-
rare”. 
I vangeli che caratterizzano questa Quaresima sono i raccon-
ti della Samaritana (terza domenica), del cieco nato (quarta) 
e della resurrezione di Lazzaro (quinta domenica); questi ri-
chiamano rispettivamente l’acqua, la luce e la vita nuova, 

■ Preghiera immancabile in Quaresima è la via Crucis, an-
che nella versione per i più piccoli.
Qui di seguito il riassunto delle date:
Venerdì 6 marzo	
Venerdì 13 marzo	
Venerdì 20 marzo	
Venerdì 27 marzo
Venerdì 3 aprile	
Venerdì 10 aprile Venerdì santo

Le vie crucis saranno alle 17.00 in chiesa parrocchiale; l’o-
ratorio in quei giorni aprirà alle 17.30
Come per gli anni precedenti il venerdì santo (10 aprile) i 
bambini e i ragazzi si ritroveranno in oratorio per un mo-
mento tutto loro, per pregare sulla Passione di Gesù per 
poi spostarsi insieme verso la chiesa parrocchiale dove gli 
adulti stanno già vivendo la liturgia del venerdì santo. In 
quell’occasione si uniranno insieme ai “grandi” per l’ado-
razione e il bacio della Croce.

Vie crucis

■ Il camminare insieme come comunità parrocchiale non si può ridurre esclusivamente alla parrocchia (intesa il più 
delle volte come “chiesa parrocchiale”) ma si riflette per forza all’altra grande realtà che è l’oratorio; per dirlo con 
altre parole: sarà quaresima non solo in chiesa, ma anche in oratorio. Infatti il centro giovanile vivrà a modo suo, per 
quanto possibile, il periodo dei 40 giorni. Il mercoledì delle Ceneri (26 febbraio) e il Venerdì Santo (10 aprile) per esem-
pio l’oratorio rimarrà chiuso per tutto il giorno. Come negli ultimi anni ogni venerdì di quaresima non si potranno 
acquistare dolcetti e alcolici; nello stesso tempo per favorire la partecipazione alle vie crucis si aprirà ogni venerdì alle 
17.30 quando la via crucis in chiesa sarà terminata. Questo gesto, che potrebbe trovare facili incomprensioni, vorrebbe 
sottolineare anche il senso specifico dell’oratorio come luogo di crescita cristiana sia dal punto di vista umano che 
spirituale, per non ridurlo al semplice servizio bar o parco giochi protetto.

■ Siamo in attesa del sopralluogo della Soprintendenza per i beni culturali dopo il ritrovamento sotto l’intonaco del Campa-
nile di elementi decorativi medioevali. A riprova del fatto che in passato la cella campanaria era situata all’altezza della po-
sizione dell’orologio si vedono dall’interno chiaramente i contorni delle aperture chiuse penso già nell’ottocento quando la 
chiesa è stata consacrata. Si tratta di vedere, una volta tolto tutto l’intonaco del campanile se ci sono altri elementi decorativi 
interessanti. Per quanto riguarda le offerte nel mese di febbraio sono stati raccolti € 1.100,00 dalla Bussola in Chiesa Parroc-
chiale e € 510,00 dati direttamente al parroco. Ringrazio tutti coloro che in forma anonima e singola hanno dato per questa 
lavoro importante. Ciò fa ben sperare per il futuro. Un resoconto più dettagliato sul prossimo numero de l’ora decima.

Don Gianfranco

Quaresima in oratorio

Aggiornamento lavori Chiesa Parrocchiale

tutti elementi che si possono trovare nel sacramento del Bat-
tesimo; allo stesso modo la nuova pianta per crescere ha bi-
sogno di acqua, luce e così va incontro alla vita! Sarà poi nel-
la settimana santa, dalle Palme in poi, che bambini e ragazzi 
potranno fare sintesi: sull’esempio di Gesù che morendo ha 
dato a noi la vita e risorgendo a Pasqua vive immortale, così 
quel seme dell’inizio ha dovuto “morire” per aprirsi ad una 
nuova e vera vita.
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CRISTIANESIMO IN DISSOLUZIONE
■ La situazione critica del cristianesimo è tipica dell’Oc-
cidente, anzi soprattutto dell’Europa. Anche se, in verità, 
vi sono notevoli criticità del cristianesimo e dei cristiani 
in altri Paesi del mondo. 
Il cristianesimo è una religione planetaria: i cristiani 
sono all’incirca un terzo dell’intera popolazione mondia-
le, più di due miliardi di persone, di cui pochi, circa un 
quarto vivono in Europa. 
Fra qualche decennio tre/quattro cristiani su dieci vi-
vranno nell’Africa subsahariana, in Paesi dove oggi i 
cristiani si trovano in una difficile situazione. Si tratta 
di uno spostamento del baricentro del cristianesimo, con 
conseguente cambiamento del tipo e dello stile del cri-
stianesimo. D’altronde le ‘migrazioni’ non devono sor-
prendere, essendo in atto da sempre. Pensiamo al Medio 
Oriente sia per il passato sia per la drammatica attuali-
tà: in molti paesi mediorientali i cristiani sono diventati 
un’esigua minoranza.
In Europa il processo di distacco dal cristianesimo ap-
pare vistoso e profondo, forse anche radicale. La socio-
cultura europea sembra essersi allontanata dalla visio-
ne cristiana dell’uomo e del mondo. Soprattutto dopo il 
fallimento delle ideologie e del messianismo utopistico 
puramente terreno del secolo passato, si è prodotto un 
grande vuoto esistenziale e spirituale. Il grigiore cul-
turale della postmodernità europea svaluta ogni valore 
e genera un uomo disincantato e spesso indifferente al 
fatto religioso, con una visione radicalmente egocentrica 
della vita. «Vi scongiuro, fratelli, rimanete fedeli alla ter-
ra e non credete a quelli che vi parlano di sovraterrene 
speranze»: F. Nietzsche, nel contesto attuale, non senti-
rebbe più la necessità di rivolgere ai fratelli una simile 
supplica.
Per alcuni studiosi l’indifferenza sarebbe oggi la più 
grande ‘confessione religiosa’ nell’Europa contempora-
nea. Ma non si tratterebbe di nuovi pagani, come alcuni 
ritengono, perché gli antichi pagani avevano una religio-
ne con un marcato senso del sacro. Qui invece si trat-
terebbe di «uomini privi di musica religiosa», pur con-
servando, forse, un certo desiderio di spiritualità che si 
esprime in varie forme secolari, ma quasi-religiose. Per 
altri osservatori l’indifferenza sarebbe talmente profon-
da e radicale da escludere la stessa possibilità di aper-
tura verso qualcosa che trascende la quotidianità. Per 
cui saremmo di fronte a un fenomeno veramente nuovo, 
post-cristiano e post-religioso. «Ma che cosa succede se 
non c’è più niente di sacro, né Dio, né la vita? Non rap-
presenta questo la fine di tutte le culture e il ritorno alla 
barbarie?»: è l’interrogativo drammatico espresso tempo 
fa dal cardinale W. Kasper.
È reale il rischio della dissoluzione e della quasi scom-
parsa del cristianesimo in alcuni Paesi europei? Se si 
focalizza l’attenzione sul Nord Europa, vi sono segni 
preoccupanti: «qui in Svezia, il cristianesimo può estin-
guersi in una generazione», secondo il teologo Alan 
Hirsch. Effettivamente il pericolo in alcuni Paesi dell’Eu-
ropa appare serio. Non è solo questione di numeri, ma 
è questione che possiamo qualificare come antropologi-
ca. Ogni espressione di fede ha bisogno di una base o 
di un fondamento, di una percezione di apertura, di un 
presentimento di trascendenza. L’inizio di un cammino 
religioso è avvolto dallo stupore di fronte al mistero, è 

segnato dal desiderio di vivere con fiducia fino ad ar-
rivare ad amare la vita e a ringraziare per il dono della 
vita. Tale confusa percezione precede ogni espressione di 
credenza esplicita, di fede confessante che rende possibi-
le l’esprimersi progressivo della credenza in una forma 
libera e consapevole.
Se questa percezione di base venisse annullata dall’indif-
ferenza, come sembra accadere, allora saremmo oltre la 
secolarizzazione-scristianizzazione. Avremmo superato 
quella fase descritta in questi termini qualche anno fa: 
«Il cristianesimo, che è stato la matrice sociale, politica, 
culturale dell’Occidente, è, nello spazio stesso in cui ha 
sviluppato la sua potenza civilizzatrice, sempre più re-
spinto al margine della vita sociale: è un affare privato 
di alcuni individui sempre più ridotto di numero; non 
modella più in profondità i comportamenti e le coscien-
ze». Oggi saremmo di fronte al fatto che il cristianesimo 
non solo è cacciato fuori dalla cultura ed espulso dal-
la vita sociale, ma è eliminato dalla stessa vita privata. 
Semplicemente in Europa il cristianesimo non sarebbe 
più di casa, né in piazza, né in famiglia, né nella stessa 
coscienza, come affare privato. Il «disincanto del mon-
do», per usare l’espressione di M. Weber, avrebbe reso 
l’uomo sordo alla musica religiosa, forse lesionando lo 
stesso nervo acustico. 
La descrizione è volutamente drastica. Tuttavia, come 
possibili indizi, si possono citare dati certamente proble-
matici. Da un'indagine del 2015, si attesta che nei paesi 
dell’Unione europea la religione occupa l’ultimo posto 
(6%) tra una gamma di valori quali la pace (44%), la tol-
leranza (15%), la solidarietà (15%), l’uguaglianza (19%).
Osservando la realtà italiana, troviamo una situazione 
meno critica. 
Tuttavia la fiducia nelle istituzioni religiose sta dimi-
nuendo anche in Italia. Dalle ultime rilevazioni effettuate 
dalla ricerca UE Eurobarometro, emerge che il 50% della 
popolazione degli Stati membri non ha grande fiducia 
nelle istituzioni religiose, ma per l’Italia la percentuale 
di fiducia è scesa sotto questa media, attestandosi al 48%. 
Secondo un recente studio di F. Garelli, solo nel 22% dei 
casi le famiglie cristiane impegnate riescono a trasmette-
re ai propri figli la stessa intensità di impegno religioso. 
Appare poi consistente la diminuzione di matrimoni ce-
lebrati in chiesa: dall’elaborazione dei dati Istat, risulta 
che 10 anni fa circa 2/3 matrimoni erano celebrati in for-
ma religiosa, mentre nel 2016 erano poco sopra la metà.
L’oblio di Dio è la grande questione dell’Europa, ove i 
segnali del cristianesimo sono radicati nel tessuto socia-
le e culturale. Se in Europa la luce del cristianesimo è 
diventata fioca, tuttavia il cristianesimo non sta scom-
parendo dal ‘quadro’ europeo. In Europa i cristiani di 
oggi non sono gli ultimi testimoni della luce di Cristo. 
Anche se con bassa intensità, i cristiani continuano ad 
esistere e ad operare. Vi sono segni di ricerca di Dio e 
di vita spirituale, anche là dove il secolarismo radicale 
sembra aver eliminato la stesa sete di senso della vita. Il 
“rumore di fondo” del cristianesimo continua , anche se 
spesso indistinto. Il cristianesimo non è dissolto, semmai 
è “disseminato”. Una formula suggestiva, tutta da preci-
sare, che lascia spazio all’inaudita “buona notizia” e alla 
testimonianza di una speranza per tutti.

Gianni Ambrosio
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■ È un virus. È così piccolo che lo si può vedere solo in laboratori speciali con microscopi speciali. Ecco perché ci spaventa 
tanto. Perché è invisibile a occhio nudo. Da sempre noi esseri viventi abbiamo paura di ciò che ci può fare male e che non si 
può vedere. Succedeva all’uomo delle caverne che andava a caccia di animali feroci che erano nascosti nelle foreste. Lui non 
li vedeva e doveva andarli a cercare. Loro stavano appostati in luoghi nascosti e, per non essere uccisi, potevano ucciderlo. È 
lì che il nostro cervello ha imparato ad accendere l’emozione della paura. Ci ha dotato della capacità di avvertire un pericolo 
che non si vede. Ci fa sentire l’allarme quando ancora non abbiamo davanti a noi il pericolo. Così siamo più preparati ad af-
frontarlo quando ci si presenta davanti. La paura è come la sirena dell’ambulanza che suona dentro di te. La senti e ti avverte 
che qualcosa di grave sta per succedere. Bisogna correre all’ospedale per evitare che le cose precipitino. Il coronavirus, oggi, 
fa suonare tutte le sirene d’allarme del mondo. Ne parlano in continuazione alla televisione. Ci sono adulti più tranquilli, altri 
in ansia, altri molto spaventati: e poi c’è gente con i nervi saldi che sta lavorando giorno e notte per combattere questo rischio. 
Purtroppo hanno cancellato le gite scolastiche. Non si fanno più gli allenamenti sportivi. Sembra di stare in guerra, ti viene 
da pensare. E così provi una paura difficile da addomesticare. Non posso togliertela quella paura, ma posso dirti che, mentre 
è giusto sentire l’allarme per qualcosa che ci minaccia, allo stesso tempo dobbiamo imparare a prendere le cose nella giusta 
misura e per quello che sono. È vero: il coronavirus è un nuovo agente di infezione che per la prima volta sta colpendo gli 
esseri umani. Prima era presente solo nel corpo di alcuni animali. È vero: il coronavirus ha contagiato migliaia di persone in 
Cina e nel mondo e ora è presente nella nazione in cui vivi anche tu. È vero : ci sono persone infettate dal coronavirus che sono 
morte. Però, affermato che queste sono tre verità che tutti sappiamo, ecco altre verità che, in questo clima di allarme, vengono 
raccontate, ma le persone colgono molto meno. Il contagio al momento ha colpito un numero molto ristretto di persone. La 
malattia si è localizzata in alcune zone precise, chiamate focolai di infezione. Quando è stata identificata la zona del focolaio, 
gli esperti hanno preso tutte le precauzioni possibili per non farlo uscire da lì. È come un animale in trappola. Ecco perché gli 
abitanti di alcuni paesi e città sono oggi in isolamento e quarantena. Viene chiesto loro di non uscire dal loro territorio, così da 
non trasportare il virus in luoghi in cui esso ancora non è arrivato. La malattia prodotta dal coronavirus è simile ad un’influen-
za. Fa tossire, starnutire, dà febbre. In molte persone il virus non produce nemmeno questi sintomi. Solo pochissime persone 
si ammalano con sintomi molto più gravi, come la polmonite. Ad oggi, il 2% delle persone affette dal virus è morto. Vuol dire 
che di tutti gli ammalati, muore, purtroppo, una persona su 50. E sappi che tra i malati non ci sono praticamente bambini. 
Ovvero, sembra che chi ha la tua età, ha una capacità naturale di resistere all’attacco del virus. Che, quindi, per i bambini 
non rappresenta una reale minaccia. Inoltre, considera che: nei luoghi in cui c’è l’infezione, ci sono migliaia di persone. Di 
quelle migliaia di persone, pochissime contraggono l’infezione, di quelle pochissime solo 1 su 50 muore. È tristissimo sapere 
che una persona muore per una malattia. Però è importante che tu consideri che la paura che senti, riguarda una minaccia 
che ha pochissime probabilità di riguardare la tua vita. Ma tutto il mondo, proprio per evitare, che questo accada, oggi si sta 
dando da fare per evitare che questa infezione si diffonda. È fondamentale perciò che le persone vengano allertate e allarmate. 
Perché così percepiscono un rischio e imparano a fare tutto quello che serve per evitare che esso si trasformi in un pericolo 
crescente. È quello che hanno già fatto con te i tuoi genitori da quando sei nato. Ti hanno insegnato che prima di attraversare 
la strada, devi aspettare che il semaforo diventi verde. Altrimenti rischi di essere tirato sotto da un’automobile. E questo ti 
ha permesso di imparare ad andare in giro sicuro per il mondo, sapendo come evitare gli incidenti. Ti hanno insegnato che 
non si può mangiare solo cotoletta e patatine. Perché il tuo corpo ha bisogno anche di fibre e vitamine che trovi nella frutta e 
nella verdura. Solo così puoi mantenere un corpo sano. Ti hanno insegnato che quando navighi in rete non devi fornire le tue 
generalità – nome, cognome e indirizzo – a nessuno, perché non sai chi c’è dall’altra parte. Per il coronavirus è un po’ la stessa 
cosa. Il mondo adesso viene avvertito che la fuorì c’è un virus di cui non conosciamo molte cose. E perciò ce ne dobbiamo 
difendere. Ogni giorno nei laboratori, gli scienziati stanno lavorando per trovare un vaccino e una cura. In ogni momento, le 
persone che ci governano stanno promuovendo leggi per tutelare la nostra salute. In tutti gli ospedali il personale medico e 
paramedico è pronto a curare le persone che si ammaleranno. E i malati hanno il 98% di probabilità di guarire. Così come, al 
momento, la quasi totalità della popolazione ha ottime probabilità di non ammalarsi.  Gli esperti di prevenzione ci dicono di 
fare poche cose che sono molto importanti: - se ti viene da tossire e starnutire, fallo nel cavo del gomito. In questo modo, non 
solo si riduce il rischio di diffondere il coronavirus, ma qualsiasi altro virus respiratorio - lavati bene le mani, sopra, sotto e tra 
le dita, con il sapone liquido, per un tempo di alcune decine di secondi. Potresti cantare per intero «tanti auguri a me» mentre 
ti lavi le mani, così riesci a far durare l’operazione il giusto tempo e nel frattempo ti dici una cosa bella e ti metti «dentro» un 
po’ d’allegria - usa fazzoletti di carta e cestinali subito dopo - non metterti le mani in bocca, negli occhi, nel naso (ma questo 
lo sapevi già!) e non mangiarti le unghie. Anzi tienile corte e curate. Ecco tutto qui: questo è quello che puoi fare tu in prima 
persona per far fuori quel mostriciattolo fantasma, chiamato coronavirus. Non si può dire nulla di più. Avere paura oggi è na-
turale. Siamo spaventati e dobbiamo difenderci da qualcosa che non abbiamo ancora imparato bene a conoscere e affrontare.  
Ma l’uomo, nel corso della storia ha saputo fare cose straordinarie. Ha imparato a vincere malattie ben più terribili, ha inven-
tato missili che possono portarci sulla luna, ha scoperto come trasformare la luce del sole in energia che fa accendere la luce di 
notte nelle nostre case, quando fuori c’è il buio. La paura ci fa vedere tutto buio e cupo. Ma tu non perderti nel buio. Affidati 
al lavoro di milioni di persone che oggi stanno lavorando e combattendo per vincere la battaglia contro il coronavirus. Impara 
a immaginarle tutte insieme. Un esercito infinito di milioni di uomini e donne – medici, ricercatori, scienziati, infermieri, forze 
dell’ordine – contro un invisibile microscopico virus. Ce la faremo, vedrai, ce la faremo.

Alberto Pellai,  Medico e psicoterapeuta. Ricercatore 
presso il Dipartimento di scienze biomediche dell’Università degli studi di Milano

Come spiegarlo ai nostri figli
Coronavirus
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CALENDARIO LITURGICO: MARZO 2020

Domenica 1 Marzo  
1° DI QUARESIMA
Ore	 8,00:	 S. Messa def. Pelanda Carlotta, 
		  Silvana e Dante
Ore 10,00: 		  (oratorio) S. Messa def. Stefanino, 
		  Ernestina e Raffaele
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Antonio e Maria 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Giacomo, Carlo 
		  e Francesca

Lunedì 2
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. CesareMaria, 
		  Ester, Emanuele
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lunghi Luigia 
		  e Negroni Giovanni

Martedì 3
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Guercetti
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Di Meo e Stoppiello

Mercoledì 4
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Bortolo e Maria 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Ippolita, Mario e Vito

Giovedì  5
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Salvatore e per le 
		  anime dimenticate del Purgatorio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Santo, 
		  Clementina e Laura 

Venerdì 6  
1° Venerdì del mese
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. fam. Biraghi, Fazioli 
		  e Grancini
Ore 	 15,30: 	 Via Crucis
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Marinetti Sonia
Ore 	 20,45: 	 Via Crucis

Sabato 7
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Novasconi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Massazza Mario 
		  e Prestinari Giovanna

Domenica 8 
2° DOMENICA DI QUARESIMA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Omini Giovanni e fam.
Ore	 10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. per tutti 
		  i defunti dell’Aeronautica

Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Mangini Emilio
Ore	 16,00:	 Battesimo di: Abatiello Vittoria, 
		  Castoldi Matilde, Marchetti Nicolò
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Crotti Patrizia, Giuseppina 
		  e Luigi

	 Lunedì 9
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Boselli Angelo, Lorenzo 
		  e Giacinta
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Oldini Maria, Ginetta 
		  e Antonio

	  Martedì 10
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Danelli Luigi

  Mercoledì  11
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Erba Zeno e Biagio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti Francesco 
		  e Maria 

  Giovedì 12
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Novasconi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Nuzzo Vitale, Giuseppe 
		  e Giuseppina

  Venerdì 13
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Brunetti Pietro
Ore 	 15,30: 	 Via Crucis
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pastorelli Francesco e fam.
Ore 	 20,45: 	 Via Crucis

  Sabato 14
Ore 	 8,30: 	 Messa def. fam. Rebuscini e Bersani
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Altrocchi e DellaValle

  Domenica 15 
  3° DOMENICA DI QUARESIMA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Luigi, Enrico e Vittorio
Ore	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa  def. don Luigi Iodice
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 
		  Giovanni e Pasquale
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Biancardi Renato

  Lunedì 16
Ore 8,30: S. Messa per ringraziamento
Ore 18,00: S. Messa def. Valdameri Anna
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Ore	  18,00:	 S. Messa def. Lucchini Giovanni 
		  e Ogliari Maddalena (leg.)

  Venerdì 27
Ore 	 8.30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 15,30: 	 Via Crucis
Ore	 18,00: 	 S. Messa def.  fam. Zacchetti 
		  e Rebuscini (leg.)
Ore 	 20,45: 	 Via Crucis

  Sabato 28
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Martinenghi  Davide
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Brunetti Attilio e Lucrezia

  Domenica 29 
5° DOMENICA DI QUARESIMA
Ore	 8,00: 	 S. Messa def. Zabaglio Luigi, Marcellina 
		  e Augusto
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Foglia Mauro 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Locatelli Pietro e Dordoni 
		  Giuseppina
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Cristina

  Lunedì 30
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Assunta Della Mura
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Caterina e Anerio

  Martedì 31
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Luciana e Paolo 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Gaetano ed Esterina

  Mercoledì  1 Aprile
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Vittoria Vimercati
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rossi Ernesto

  Giovedì  2
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Ribaudo Mario 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crespiatico Giovanni (leg.)

  Venerdì 3
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 15,30: 	 Via Crucis
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Melzi Giulio (leg.)
Ore 	 20,30: 	 Stazione Quaresimale Vicariale a Lavagna

  Sabato 4
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Erba Zeno e Biagio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Capucciati Gino - Giuseppe

  Martedì 17
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Cantoni Luigi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Ferrari Carolina, Giovanni 
		  e Mario 

  Mercoledì  18
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Guzzon Lino
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Zambelli Giuseppe, Maria, 
		  Peppino e Anna

  Giovedì  19 
SAN GIUSEPPE, Sposo della Beata Vergine Maria 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Danini Roberto
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Novasconi Giuseppina (leg.)

  Venerdì 20
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Danelli Alfredo 
Ore 	 15,30: 	 Via Crucis
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rebuscini Giovanna (leg.)
Ore 	 20,45: 	 Via Crucis

  Sabato 21
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia e fam. Fazioli, 
		  Pacchiarini e Pedroni
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Vitali

  Domenica 22 
4° DOMENICA DI QUARESIMA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Giovanni ed Ernestina
Ore	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. fam. Martinenghi 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa fam. Trocchia e Spera
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Trifone e Teresa

  Lunedì 23
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Eufemia e Camillo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Giuseppina e Pierina

  Martedì 24
Ore 	 8,30: 	 S. Messa  pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Vaiani Luigi

  Mercoledì  25 
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE
Ore 8,30: S. Messa def. Danelli Alfredo 
Ore 18,00: S. Messa def. Galloni Santina

  Giovedì  26
Ore 	 8,30: 	 S. Messa Ad onore della Madonna 
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Calendario della catechesi 
e altri appuntamenti
NB: nel momento in cui si sta scrivendo e stampando l’Ora Decima siamo in at-
tesa di aggiornamenti circa l’evoluzione delle norme igienico sanitarie preventive 
per arginare la diffusione dell’agente patogeno; ogni conferma, modifica o so-
spensione verrà il prima possibile resa nota.

■ Con la Quaresima si intensificano i momenti di for-
mazione e vita cristiana anche per i più piccoli; infatti 
oltre ai classici incontri di catechesi (qui sotto riportiamo 
il calendario di marzo) si aggiungono le vie crucis (vedi 
articolo a parte) cui sono invitati ogni volta tutti i bam-
bini ed i ragazzi.

I e II elementare	 martedì 10 e 24 marzo
	 III elementare	 mercoledì 4, 11, 18 e 25 marzo
IV elementare	 domenica 1, 8, 15 (al PIME), 
		  22 e 29 marzo
	 V elementare	 giovedì 5 e 19 marzo
I media	 lunedì 2, 9, 16, 23 e 30 marzo
	 II-III media	 sabato 7, 14 e 28 marzo
Superiori	 domenica 1, 8, 15, 22 e 29 marzo

Domenica 15 marzo dalle 11.00 bambini di IV 
elementare e rispettivi genitori avranno un momento di 
ritiro al PIME presso il centro di Sotto il Monte.
Domenica 22 marzo dalle 9.30 alle 12.00 in 
oratorio a Zelo i ragazzi di II e III media avranno il terzo 
appuntamento della Professione di Fede 14enni.
Domenica 22 marzo dalle ore 14.30 a Lodi i 
ragazzi di I media parteciperanno alla Festa cresimandi 
della diocesi con il vescovo Maurizio.

Incontri per i genitori
Dispiace constatare una drastica diminuzione dei ge-
nitori agli incontri loro dedicati, in modo particolare a 
quelli in preparazione dei sacramenti dei figli; il pensiero 
va istintivamente ad un generale disinteresse per la cre-
scita spirituale dei piccoli; salute (del corpo) e salvezza 
(dell’anima) dovrebbero andare di pari passo, visto che 
hanno la stessa radice in comune.

Giovedì 12 alle ore 20.45 in oratorio Scuola per ge-
nitori (vedi locandina)

Domenica 15 alle ore 15.30 presso il PIME di Sotto 
il Monte incontro per i genitori della Prima Comunione

Domenica 22 alle ore 15.30 in oratorio incontro per 
i genitori della Prima Confessione

Domenica 29 alle ore 15.30 in oratorio incontro per 
i genitori della Cresima

Venite in disparte: 
breve ritiro per adulti
È terminato con febbraio un percorso di quattro incontri 
per i catechisti; questo è stato pensato insieme ai sacer-
doti dell’unità pastorale (Comazzo, Merlino e Zelo) per 
formare su alcuni ambiti i catechisti delle rispettive par-
rocchie. Chi ha partecipato è stato più che soddisfatto 
ogni volta.
Oltre a questi incontri dedicati, proprio per “camminare 
insieme” come comunità vicine si è pensato un momen-
to di preghiera che possa coinvolgere tutti gli operatori 
coinvolti nella pastorale: non solo i catechisti, ma anche i 
vari volontari (da chi serve al bar dell’oratorio a chi fa le 
pulizie o cura il verde), le persone della Caritas, i letto-
ri, gli allenatori e così via. L’appuntamento sarà martedì 
10 febbraio alle ore 21.00 in chiesa parrocchiale a Zelo. 
Sarà un’ottima occasione per riscoprire il senso del pro-
prio servizio, attraverso l’ascolto e la meditazione della 
Parola di Dio, l’adorazione eucaristica e, per chi lo vo-
lesse, il sacramento della Confessione. Saranno presenti 
i sacerdoti delle parrocchie interessate e la meditazione 
sarà guidata da don Flaminio Fonte, parroco di Tribiano 
e docente all’ISSR di Crema. Salvo imprevisti o diverse 
disposizioni auspichiamo una buona partecipazione.

	 Altri appuntamenti
	 Mercoledì 4 alle ore 21.00 in oratorio corso bi-

blico con don Stefano Chiapasco

	 Giovedì 5 alle ore 21.00 in oratorio incontro su 
“Oratorio: futuro presente!” con don Enrico Bastia

	
	 Martedì 10 alle ore 21.00 in chiesa Ritiro spiri-

tuale per collaboratori pastorali: adorazione euca-
ristica, lectio e confessioni

	 Giovedì 12 alle ore 20.45 in oratorio Scuola per 
genitori con la dott.ssa Silvia Poletti; tema: Emo-
zioni e apprendimento. Tra neuroscienze ed edu-
cazione.

	 Sabato 21 e domenica 22 alle ore 21.00 in orato-
rio teatro de I Pescaluna.
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Aggiornamenti dall’oratorio
Il mese di febbraio si chiude con l’amaro in bocca. Dal 
punto di vista della raccolta fondi diciamo che ci si 
aspettava di più, infatti sono stati accumulati 700,00 euro 
grazie all’iniziativa 10x10, che comprende la lotteria 
dell’uovo di Pasqua, offerte libere e la pizza in oratorio a 
fine gennaio in occasione di san Giovanni Bosco. Siamo 
così arrivati ad un totale di 7040,00 euro. 
Si sperava nella commedia de I Pescaluna prevista per 
fine febbraio ma, come sappiamo, è stata sospesa per 
giusti motivi; effettivamente sarebbe stata una bella boc-
cata d’ossigeno.
Ci aspetta davanti l’inizio della bella stagione con le va-
rie iniziative, non da ultime il grest 2020.
Di strada da fare ce n’è ancora tanta ma insieme, con un 
po’ di pazienza, si può.

E il parchetto giochi?
Piange un po’ il cuore vedere quello spazio vuoto e di 
conseguenza i bambini più piccoli con i genitori e nonni 
allontanarsi rattristati. 
Tutti vorremmo vedere il nostro oratorio sistemato e in 
ordine, attrezzato di tutto punto, però questa è la real-
tà: ad ora non abbiamo fondi sufficienti a sistemare il 
parchetto giochi, nemmeno per uno scivolo; dobbiamo 
infatti finire di pagare l’impianto elettrico (mancano an-
cora circa 13000,00 euro) che è molto più importante, an-
che se non si vede.
L’acquisto poi di un nuovo gioco non è poi così semplice: 
non stiamo parlando di uno di quei giochi che una fami-
glia può prendere e mettere nel giardino di casa; qui si 
tratta di una struttura messa a disposizione di tutti che 
quindi deve resistere all’usura e deve rispondere a deter-
minati standard, come per esempio la distanza da altri 
giochi o elementi fissi (panchine, alberi, ringhiere…); per 
questo motivo la spesa di un gioco simile a quello prece-
dente si aggirerebbe attorno ai 5000,00 euro. 
Stiamo aspettando tempi migliori per poter provvedere 
il prima possibile. 
Per ora, insieme al nostro dispiacere, possiamo solo spe-
rare pazientemente.

Oratorio: futuro presente!
Titolo promettente per il prossimo incontro di confronto 
e formazione per adulti, volontari, catechisti, allenatori 
ed educatori dell’oratorio; nel mese scorso, nonostante 
una partecipazione scarsa, la riflessione di don Paolo di 
Comazzo è stata apprezzata. Per questo appuntamento 
è stato invitato il direttore dell’Ufficio di Pastorale Gio-
vanile della diocesi, don Enrico Bastia che dovrebbe aiu-
tarci a intravvedere le prospettive del futuro, non solo 
legate alla figura degli oratori ma ad una più ampia pa-
storale giovanile.
L’appuntamento sarà per giovedì 5 marzo alle ore 21.00 
presso l’oratorio.
Anche questo incontro fa parte delle iniziative legate al 
25mo di festeggiamenti del nostro oratorio; ribadisco che 
sono invitati in modo particolari i giovani ma anche chi 
giovane è stato anche fino a qualche tempo fa.

Un segnalibro per l’oratorio
«Se l’oratorio vuoi fe-
steggiare, prendi un 
segnalibro per ricor-
dare!!»; è lo slogan 
che accompagna un 
cesto pieno di strani 
quadrati colorati. Li 
potete trovare al bar 
dell’oratorio: sono 
dei segnalibri rea-
lizzati a mano dai 
ragazzi di V elemen-
tare e I media che, 
grazie all’aiuto dei 
rispettivi catechisti, 
hanno confeziona-
to per festeggiare il 
25mo del centro giovanile. Su questi simpatici cartonci-
ni si possono leggere alcune delle frasi più belle di san 
Giovanni Bosco per ricordare, oltre alla pagina del libro 
da cui ricominciare a leggere, anche il valore educativo 
dell’oratorio. Quando venite in oratorio, quindi, non 
andatevene a mani vuote: prendete pure uno di questi 
piccoli e significativi oggetti, sarà un ottimo promemoria 
che vi accompagnerà! Grazie quindi ai ragazzi ed ai cate-
chisti per questa bella ed originale idea.

Scuola genitori: 
via al secondo incontro
Sull’agenda dei genitori c’è da segnare questa data: gio-
vedì 12 marzo; sarà in quell’occasione che la dottoressa 
Silvia Poletti parlerà di emozioni e apprendimento, due 
aspetti della vita di ciascuno ma in particolare dei bam-
bini e dei ragazzi; se la prima parola può qualche volta 
spaventare perché i figli non sono pienamente capaci 
di gestirle, la seconda è un cruccio quotidiano di molti 
genitori. 
Eppure emozioni e apprendimento si influenzano a vi-
cenda, prova che l’essere umano non è fatto a compar-
timenti stagni. La questione vera sta nel conoscere e nel 
saper gestire questi due aspetti, anche grazie ad un ap-
proccio scientifico e professionale.
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 297 - marzo 2020

Notizie dall’Oratorio
■ Emergenza Sanitaria permettendo, nel mese di Marzo 
continueranno i corsi che siamo riusciti a fare partire grazie 
alle iscrizioni ricevute; Il mercoledì continuerà il Corso di 
Burraco, il 12 Marzo si svolgerà il primo incontro del Corso 
di Apicoltura e il 10 Marzo ci sarà il secondo incontro “dal-
la Campagna alla Tavola”… le date di quest’ultimo corso 
sono state modificate per permettere a tutti coloro che han-
no partecipato al primo incontro (si può partecipare anche 
ad un singolo incontro).
Nella prima settimana di Marzo si svolgerà la riunione in 
preparazione della Festa di primavera che quest’anno è 
prevista per Domenica 5 Aprile. Tante le proposte per que-
sta edizione … Stiamo ricevendo alcune conferme proprio 
in questi giorni e quindi non riusciamo ad anticiparvi nulla 
… ma se tutto andrà in porto sarà una giornata interessan-
tissima sia per i bambini,  sia per i ragazzi, a cui chiederemo 
un monitoraggio di … sorpresa! … sia per gli adulti.
Lo scorso 17 febbraio come direttivo dell’Oratorio avevamo 
indetto una riunione aperta a tutta la Comunità di Mignete. 
Questo incontro era stato anticipato dalla distribuzione di 
un questionario a tutte le 225 famiglie presenti a Mignete. 
La partecipazione all’incontro è stata veramente molto risi-
cata. Nessun questionario ci è tornato compilato, nulla di 
nulla, ma l’incontro si è svolto ugualmente tra le persone 
intervenute. 
Tanti sono stati gli interrogativi su questa poca frequenta-
zione e partecipazione alla vita dell’oratorio. Sono state fat-
te alcune proposte, è stato chiesto il ritorno alla benedizio-
ne delle abitazioni … alla sistemazione del nostro campetto 
per l’utilizzo anche da parte degli adulti, si è pensato di 
proporre delle sfide sportive con altri oratori, il fare delle 
gite culturali. Abbiamo parlato anche della necessità di co-
esione tra tutte le persone che organizzano gli eventi per la 
Parrocchia e l’Oratorio. Sicuramente le idee ci sono ma, per 
poter fare, abbiamo bisogno dell’aiuto di tanti. Per questo 
sproniamo chiunque voglia proporre o dare la propria di-
sponibilità per le varie attività o semplicemente per fare il 
volontario, di mettersi in contatto con noi… Tutti insieme 
per andare avanti nel bene della nostra Comunità.

Missione in Bolivia
■ Dalla missione in Bolivia, il Vescovo Eugenio ci ha inviato il 
ringraziamento che vi trasmettiamo.
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PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO
Adozione in Mozambico
Per i sostenitori dell’adozione dei 2 ragazzi in Mozambico, ri-
ceviamo questo scritto che portiamo alla vostra conoscenza.

 

calendario liturgico marzo
 1 DOMENICA
Ore 11,15: Manzoni Mario, Cesare, Pasquale

 5 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Attilio, Iole, Andreina

 7 SABATO
Ore 20,30: Fam. Franciosi

 8 DOMENICA
Ore 11,15: Laura

 12 GIOVEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

 14 SABATO
Ore 20,30: Fam. Ceriani, Parodi

 15 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Guarnieri

 19 GIOVEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

 21 SABATO
Ore 20,30: Garbelli Attilio, Iole, Andreina

 22 DOMENICA
Ore 11,15: Maria, Angelo, Gaetano

 26 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Torre Carmelo, Virginia, Pietro

 28 SABATO
Ore 20,30: Fam. Fugazza, Tamagni

 29 DOMENICA
Ore 11,15: Trevi Elena

■ Lino Vitorino e Hele-
na Vitorino. Quelimane, 
02/02/2020
Cari Fratelli  della  Par-
rocchia  di  Mignete e no-
stri benefattori, madiamo 
il nostro ringraziamento 
per il dono ricevuto in 
questi giorni  attraver-
so la persona del Padre  
Misssionario  Francesco  
Bellini. Vi mandiamo 
pure la  nostra foto per 
mostrarvi la nostra gioia. 
Quando sappiamo che la zia Dulce riceve l’aiuto di 1.200 
Euro, per la vita di casa  e  per  le  spese scolastiche, il nostro 
impegno aumenta. Aiutiamo la zia, che  prepara cibo per 
vendere al  mercato  e  per  varie  malate  anziane che pure 
aspettano un aiuto. Nei mesi di dicembre e gennaio, in cui 
siamo in vacanza, aiutiamo la zia nella coltivazione del riso.  
E’ l’ unico prodotto possibile nella nostra zona, perche’ il 
terreno e’ molto salato e tutto dipende se arriva la pioggia 
e facilita un po’ di acqua dolce. Normalmente riusciamo ad 
avere una decina di sacchi di riso e questo dura poi tutto l’ 
anno. Per il resto del cibo pensa la zia, giorno per giorno. 
Abbiamo vicino a casa l’ orto per pomodori e spinaci. Per le 
nostre scuole: il Signore ci ha aiutato veramente attraverso 
la vostra parrocchia, perche’ abbiamo conosciuto il Padre 
missionario, Padre Francesco. I nostri genitori sono morti 
quando avevamo pochi anni e non li abbaimo conosciuti; da 
piccoli, ci hanno aiutato i nonni. I nonni poi si ammalarono 
e venne a casa di nuovo la zia Dulce. Lei praticamente e’ la 
nostra nuova mamma. La sua preoccupazione e’ stata sem-
pre quella di farci studiare. Siamo sempre stati promossi.  Io, 
Lino Vitorino, ho 16 anni e frequento la classe  11ª. Mi manca 
la classe 12ª e penso che 
nel 2021 finiro’ le scuo-
le superiori.  Mia sorel-
la, Helela Vitorino, ha 
13 anni e frequenta la  
9ª classe. Per lei, man-
cano ancora  3  anni 
per finire. Dobbiamo 
dire che il Signore ci 
ha veramente aiutato 
tanto per mezzo delle 
vostre adozioni a di-
stanza. Sappiamo che 
il papa’ Lino Ravera 
pensa spesso a noi. Ab-
biamo lo stesso nome e 
questo ci fa contenti e 
ci aiuta a pregare tanto 
per lui e per tutti voi 
della parrocchia di Mi-
gnete. Quando potete 
scrivete a Padre Fran-
cesco e lui poi ci tradu-
ce. Vi facciamo gli au-
guri della benedizione 
del Signore.  Salutiamo 
tutti. Lino  Vitorino  e  
Helena Vitorino.

n.b. Venerdì 6, 13, 20, 27 alle ore 20.30, Via Crucis in chiesa
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■ Il 24 marzo 1980 mons. Óscar Arnulfo Romero fu assas-
sinato a San Salvador nella cappella di un ospedale. Un 
cecchino degli squadroni della morte lo colpì mentre stava 
celebrando la messa.  La causa: l’impegno nel denunciare 
le violenze della dittatura militare del Paese contro il suo 
popolo. Durante le esequie l’esercito aprì il fuoco sui fe-
deli, fu un massacro. Nonostante le pressioni del governo, 
gli impoveriti, gli schiacciati, i sottomessi, le madri private 
dei propri figli, i figli strappati alle proprie famiglie, donne 
e uomini salvadoregni,  cominciarono a recarsi sulla sua 
tomba a rendergli omaggio. La devozione si estese rapi-
damente negli altri Paesi. Un anno dopo la sua morte il 
popolo lo aveva già proclamato santo de América. 
Il 14 ottobre 2018 papa Francesco ha dichiarato solen-
nemente la sua santità. Già dal 1981 diversi gruppi mis-
sionari in Italia cominciarono a commemorare la morte 
dell’arcivescovo di San Salvador che si era schierato dalla 
parte dei poveri fino a dare la vita per la causa del Vange-
lo, per la Parola che rende liberi. Nel 1993 il Movimento 
Giovanile Missionario, oggi Missio Giovani, propose alla 
Chiesa Italiana di trasformare questa celebrazione spon-
tanea in un appuntamento annuale. Una Gior-
nata nella quale fare memoria di tutti i martiri 
uccisi perché portatori della Buona Notizia di 
Gesù di Nazareth.  
Il 24 marzo 2020 celebreremo la ventottesima 
Giornata di preghiera e digiuno in memoria 
dei missionari martiri, un appuntamento che 
negli anni è diventato un punto di riferimento 
per i giovani missionari italiani, per le comuni-
tà, per tutti coloro che, guardando al martirio 
in odium fidei, non vedono un mero sacrificio 
ma il compimento di una vita alla sequela di 
Cristo. 
La Giornata, per le sue caratteristiche, ricorda 
la celebrazione in Passione Domini. Un mo-
mento di silenzio, di abbandono totale di sé. 
Ciò che non appartiene a questo giorno però 
è la disperazione; lo stato di abbattimento, di 
sconforto, provocato dall’incapacità di rea-
gire di fronte alle avversità non appartiene a 
chi possiede la consapevolezza che il Venerdì 
Santo è unicamente la “fase di transizione” che 
conduce alla Risurrezione. 
La Chiesa infatti commemora la crocifissione 
di Gesù nel tempo che trova compimento la 
notte di Pasqua.  Allo stesso modo, quando ap-
prendiamo la vita dei martiri, scopriamo che 
il loro operato su questa Terra è stato univoca-
mente rivolto a mettersi in comunione con le 
sorelle e i fratelli, a camminare al fianco di chi 
soffre gli abusi dei potenti, a denunciare con 
voce potente le ingiustizie del mondo. Questo 
atteggiamento, se autentico, conduce inevita-
bilmente a perdere la propria vita per ritrovar-
la nella pienezza dell’amore di Dio.  
Tutto ciò fa nascere in noi la consapevolezza 
che un’esistenza donata non reca alla morte ma 
ad un’eternità illuminata dalla potenza salvifi-
ca del Signore.  Alla luce di questo per la Gior-
nata di preghiera e digiuno 2020 abbiamo scel-
to lo slogan “Innamorati e vivi”. Un messaggio 
che custodisce in sé due significati.  Il primo, 

GIORNATA DEI MARTIRI MISSIONARI
nell’accezione qualificativa, descrive appieno coloro che, 
ardenti di amore per Dio Padre e le Sue creature, hanno 
investito la totalità del loro tempo per prendersene cura. 
Dei veri e propri giardinieri del Regno. Tanto appassiona-
ti al mondo quanto a chi lo abita.  Il secondo è un vero e 
proprio imperativo, l’eredità che i martiri hanno ricevuto 
da nostro Signore trasmettendola a noi, oggi. Solo chi si 
innamora è disposto ad abbandonare il superfluo per co-
gliere al fine l’essenza della vita.  Questa promessa non è 
solo speranza per l’avvenire ma prima di tutto garanzia 
per il presente. Gesù, infatti, consegnava ai suoi: “In verità 
vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o 
sorelle o madre o padre o figli o campi a causa mia e a cau-
sa del vangelo, che non riceva già al presente cento volte 
tanto”, non mancheranno le persecuzioni ma alla fine avre-
te “la vita eterna” (cfr Mc 10,28-30). Convinti che ciascuno 
di noi sia un operaio nella vigna del Signore, il 24 marzo 
uniamoci nella preghiera e nel digiuno in memoria delle 
sorelle e dei fratelli che donando la propria vita continuano 
ad essere “Innamorati e vivi”. 

Giovanni Rocca


